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Nozione

Sono fonti del diritto gli atti o i fatti considerati dall’ordinamento 
idonei a creare, modificare o estinguere norme giuridiche 

La fonte è il fatto o atto mediante l’interpretazione 
del quale si determina la norma giuridica

Il nostro sistema delle fonti è una «piramide» con al vertice la Costituzione

Tutte le altre fonti sono costituite nella competenza e nella gerarchia 
che ad esse assegna la Costituzione 



Piramide delle fonti

Costituzione

Fonti U.E.

Leggi 
(fonti primarie)

Regolamenti 
(fonti secondarie)

Fonti terziarie (consuetudini) e 
fonti extra ordinem



Gerarchia e competenza

L’Italia è un paese a Costituzione rigida.

La Costituzione non può essere modificata da leggi ordinarie del Parlamento e 
tutte le fonti subordinate debbono avere un fondamento costituzionale.

Il principio gerarchico: nessuna fonte di grado inferiore può contrastare con 
una fonte di grado superiore. Se ad un fatto possono applicarsi una legge o un 
regolamento che dettano precetti incompatibili, il giudice dovrà applicare la 
legge e disapplicare il regolamento. Nessuna fonte può contrastare con la 
Costituzione. La gerarchia indica quindi la forza attiva (capacità di creare, 
modificare o estinguere norme) e la forza passiva (capacità di resistere 
all’abrogazione) della fonte.

La competenza indica la materia o il rapporto sul quale la fonte è abilitata a 
porre norme giuridiche. L’unica fonte a competenza generale è la legge 
ordinaria dello Stato, abilitata a regolare qualsiasi materia o rapporto, salvo 
che dalla Costituzione non si evinca l’attribuzione di competenza ad altre fonti. 



Funzioni della norma costituzionale

La Corte Costituzionale ha il compito di individuare le leggi che 
contrastano con la Costituzione ed eliminarle dal sistema, dichiarandole 
costituzionalmente illegittime. In questo senso, la norma costituzionale 
esercita una funzione di sbarramento.

Il giudice, nell’interpretare una norma di legge ordinaria (ad esempio 
una norma del codice civile), deve prediligere quel significato che sia 
conforme con i valori presenti nella Costituzione. In questo senso, la 
norma costituzionale esercita una funzione interpretativa.

Il giudice può applicare i principi costituzionali direttamente ai 
rapporti privati, senza che sia necessario il filtro di una previsione 
ordinaria. Ad esempio, se un editore chiede all’autore di scrivere il libro 
sostenendo una certa tesi, per considerare nulla questa clausola apposta 
nel contratto di edizione ci vorrebbe un divieto di legge, ma se esso 
manca si può fare applicazione diretta degli artt. 2 e 21 cost. 



Fonti dell’Unione Europea

L’Unione Europea, in forza del principio di attribuzione, può esercitare 
soltanto i poteri che gli Stati membri le hanno conferito, mentre «qualsiasi 
competenza non attribuita all’Unione nei trattati appartiene agli Stati membri».

Nei settori di competenza, la normativa europea prevale 
sulle leggi ordinarie dello Stato.

In caso di contrasto tra una normativa interna e una normativa dell’Unione 
Europea (conforme a Costituzione) il giudice interno deve disapplicare la 

normativa nazionale e applicare quella europea.



Direttive e regolamenti

L’incidenza del diritto comunitario nel diritto interno è diversamente graduata.
 
Esistono infatti, due tipi di fonte europea. 

DIRETTIVE REGOLAMENTI
Ø Fissa gli obbiettivi da perseguire in un 

certo ambito (es., contratti fra imprese) 
e vincola gli Stati membri a tali scopi, 
ma non in ordine ai mezzi per 
perseguirli. 

Ø Non può avere efficacia diretta nel 
territorio dello Stato membro, ma 
abbisogna del filtro di una legge di 
recepimento, che lo stato membro è 
tenuto ad adottare entro un termine 
fissato nella stessa direttiva. 

Ø Il regolamento è una norma 
comunitaria dettagliata che fissa 
precise regole di condotta. 

Ø Il regolamento è direttamente 
applicabile nel territorio dello stato 
membro fin dal momento in cui è 
pubblicata, senza bisogno del filtro di 
una legge di recepimento.



Direttive self-executing

DIRETTIVA
«self executing»

SUFFICIENTEMENTE DETTAGLIATE 

INCONDIZIONATE 

SCADUTO IL TERMINE DI 
RECEPIMENTO 

Secondo la Corte di Giustizia (organo giurisdizionale dell’Unione) 
queste direttive sono immediatamente applicabili nel territorio 
dello Stato membro che non ha provveduto ad attuarle e, quindi, 
hanno la medesima efficacia del regolamento. La loro applicabilità 
diretta è però limitata ai soli rapporti verticali, ovverosia alle 
controversie tra Stato e cittadini.



Consuetudine e fonti exrta-ordinem

La consuetudine è fonte del diritto solo se manca una legge che regola un certo 
aspetto o se richiamata dalla legge (c.d. consuetudine praeter legem o 
secundum legem). Essa è costituita da una prassi, un uso, un comportamento 
reiterato e diffuso, tenuto, da molto tempo, da una cerchia di consociati 
sufficientemente ampia (usus) nella convinzione che sia dovuto per legge 
(opinio iuris ac necessitatis).

Fonti extra ordinem. Sebbene l’idoneità di queste fonti a produrre norme non è 
stabilita in modo univoco da fonti superiori (esempio: contratti collettivi di 
lavoro), i comandi in esse contenuti sono rivolti anche nei confronti di terzi 
(tutti i lavoratori di una certa categoria). La loro efficacia di fonte del diritto 
non è definita formalmente ma si riscontra in pratica: essa è riconducibile alla 
circostanza di fatto che la loro applicazione è generalizzata (i contratti collettivi 
sono applicati anche ai lavoratori non iscritti al sindacato che li ha stipulati).



Normazione delle Authorities

Normazione «atipica» delle Autorità amministrative indipendenti (Authorities)

Alle Authorities sono state affidate funzioni di controllo e regolamentazione 
in materie di particolare rilevanza per lo sviluppo dei rapporti giuridico-sociali: 

Ø Il mercato dei valori mobiliari (Consob). 

Ø La concorrenza tra imprese (Autorità garante della concorrenza e del 
mercato).

Ø La riservatezza ed il trattamento dei dati personali (Garante per la protezione 
dei dati personali).

Ø Le telecomunicazioni (Autorità garante per le telecomunicazioni).

Ø Servizi idrici, rifiuti, energia elettrica e gas (Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente).
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